
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

(DUVRI) 

(Ai sensi dell'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii.) 

 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

• Committente: Consorzio Zona Sviluppo Industriale ZIR di Chilivani-Ozieri. 

• Rappresentante Legale Committente: Dott. Franco Figus. 

• Impresa Esecutrice: In fase di aggiudicazione (Gara d'appalto). 

• Oggetto e Titolo dell'appalto: Affidamento del servizio di direzione, conduzione operativa, 

manutenzione ordinaria e monitoraggio digitale dell’impianto di depurazione consortile e 

delle reti fognarie afferenti all'Ente ZIR di Chilivani-Ozieri. 

• Luogo di esecuzione: Impianto di depurazione consortile e relative condotte idriche, 

collettori e reti fognarie, stazioni di pompaggio e sistemi di bypass e impianti afferenti al 

sistema depurativo siti nel territorio di competenza dell'Ente ZIR di Chilivani-Ozieri. 

• Durata del contratto: Anni 3 (tre) rinnovabili per ulteriori anni 3 (tre). 

 

2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ E CONTESTO 

L'appalto ha per oggetto la direzione, la conduzione operativa, la manutenzione ordinaria e il 

monitoraggio digitale dell’impianto di depurazione consortile e delle reti fognarie afferenti all'Ente 

ZIR di Chilivani-Ozieri. La ditta aggiudicataria assume la custodia e la responsabilità delle aree, delle 

infrastrutture di rete, delle attrezzature e del controllo degli accessi ai siti per tutta la durata del 

contratto (inclusa l'eventuale fase di rinnovo). 

Il Consorzio ZIR non svolge attività manuali dirette nell'impianto o sulle reti, ma mantiene la 

titolarità degli stessi e ne autorizza l'accesso a soggetti esterni specifici (personale ZIR, tecnici di 

laboratorio esterni, enti di controllo, ditte ritiro rifiuti, conferitori di rifiuti liquidi). 

L’impianto oltre che dai manufatti di controllo, sezionamento e sistemi bypass, è composto da: 

Impianto di depurazione sito in Chilivani – Campu 'e fora  

Stazione di sollevamento PUPURUJU 

Stazione di sollevamento SAN NICOLA 

Stazione di sollevamento RIO MANNU  

Stazione di sollevamento RIO RIZZOLU  

Stazione di sollevamento ZONA ARTIGIANALE  



Collettori fognari e condotte idriche e fognarie consortili 

 

3. SOGGETTI ESTERNI AMMESSI IN IMPIANTO E TIPOLOGIA DI INTERFERENZA 

Le interferenze sul luogo di lavoro sono generate dalla presenza contemporanea del personale della 

ditta esecutrice e dei seguenti soggetti esterni nelle aree d'impianto o lungo le reti fognarie: 

1. Personale del Consorzio ZIR e Tecnici di Laboratori Esterni incaricati: Accesso per controlli 

visivi programmabili, lettura registri, ispezione reti e monitoraggio, campionamenti. 

2. Tecnici ARPAS ed Enti di Controllo/Vigilanza (es. ARPAS, Spresal, NOE, Provincia): Accesso 

ispettivo e di campionamento istituzionale. 

3. Conferitori di Rifiuti Liquidi (Autobotti): Accesso per il posizionamento del mezzo e lo scarico 

dei reflui industriali. 

4. Ditte incaricate del ritiro dei rifiuti prodotti dall'impianto (es. automezzi per trasporto 

fanghi, sabbie, vaglio, etc.): Accesso per posizionamento cassoni, carico e trasporto dei rifiuti 

generati dal processo depurativo. 

 

4. ANALISI DEI RISCHI DA INTERFERENZA (STRUTTURALI E DEL PERSONALE) 

Rischi legati al Personale del Consorzio e degli Enti Terzi (ARPAS/Laboratori) 

• Urti e intralcio fisico: Sovrapposizione tra controllori ed operatori su scale, passerelle o 

passaggi stretti attorno alle vasche o in prossimità dei pozzetti di ispezione delle reti. 

• Distrazione reciproca: Interruzioni o richieste verbali agli operatori della ditta durante 

manovre delicate o dosaggio di reagenti chimici. 

• Inalazione/Contatto biologico: Rischio di esposizione ad aerosol o schizzi durante il prelievo 

di campioni di fango o acqua da analizzare. 

• Cadute dall'alto o scivolamento: Accesso a zone sopraelevate (passerelle) o aree stradali 

limitrofe ai pozzetti di rete da parte di soggetti non quotidiani del sito. 

Rischi legati ai Conferitori di Rifiuti Liquidi (Autobotti) 

• Investimento e schiacciamento: Movimentazione dei mezzi pesanti nelle aree di transito in 

concomitanza con la presenza a piedi del personale della ditta esecutrice o degli ispettori. 

• Inalazione di gas/esalazioni: Sviluppo di esalazioni tossiche (es. acido solfidrico) durante lo 

scarico nella vasca di ricezione. 

• Schizzi e sversamenti: Rischio di rottura delle manichette di scarico con proiezione di liquidi 

sulle persone vicine. 

• Rumore: Elevato inquinamento acustico generato dalle pompe di scarico dei mezzi. 



Rischi legati alle ditte incaricate del ritiro dei rifiuti prodotti dal sistema di depurazione 

• Investimento, urti e schiacciamento: Movimentazione, manovre di retromarcia e 

posizionamento di grossi automezzi (es. autoarticolati, scarrabili) nelle piazzole di carico in 

presenza del personale d'impianto. 

• Schiacciamento da movimentazione carichi: Rischio connesso alle operazioni di 

aggancio/sgancio dei cassoni scarrabili o durante il sollevamento meccanico dei container 

carichi di fanghi disidratati, vaglio o sabbie. 

• Caduta materiale dall'alto: Rischio di perdita o scivolamento di porzioni di fango o altri rifiuti 

solidi/palabili durante la fase di carico o sollevamento sui mezzi di trasporto. 

• Contatto con agenti biologici e bioaerosol: Esposizione a polveri, esalazioni o contatti diretti 

con i fanghi di depurazione accumulati o movimentati, con rischio di contaminazione 

biologica per gli operatori presenti nell'area di carico. 

 

5. MODALITÀ DI GESTIONE DELLE INTERFERENZE E REGOLAMENTAZIONE DEGLI ACCESSI 

Per azzerare i rischi descritti, la regolazione dei siti, delle reti e i flussi del personale sono assoggettati 

alle seguenti vincolanti modalità operative: 

Regolamentazione generale degli accessi in impianto  

• Gestione ordinaria dei varchi: L’accesso fisico all'impianto di depurazione è presidiato e 

interamente regolato dalla ditta appaltatrice che conduce l’impianto. Nessun soggetto 

privato esterno può accedere senza il visto d'ingresso del personale della ditta. 

• Pianificazione dei conferimenti liquidi (Calendario Autobotti): L’ingresso delle autobotti e i 

relativi conferimenti di rifiuti liquidi sono rigidamente autorizzati secondo un calendario di 

orari concordati. Tale programmazione oraria viene proposta inizialmente dalla ditta 

appaltatrice e formalmente impartita e approvata dal Consorzio Industriale ZIR. Non sono 

ammessi conferimenti fuori dagli orari stabiliti nel calendario. 

Clausola speciale per l'accesso ispettivo ARPAS ed Enti di Controllo 

• Diritto di accesso senza preavviso: Ai tecnici ARPAS e agli ispettori degli altri organi di 

controllo e vigilanza non potrà mai, in nessun caso, essere impedito o differito l'accesso 

all'impianto o alle reti fognarie, i quali hanno facoltà di entrare e ispezionare anche senza 

preavviso. 

• Obbligo di comunicazione immediata: Al momento dell'arrivo dei tecnici ARPAS o di altri enti 

di controllo, il personale della ditta appaltatrice ha l'obbligo tassativo di comunicare 

immediatamente l'avvenuto accesso alla direzione del Consorzio ZIR per via telefonica o 

scritta. 



• Accoglienza e messa in sicurezza: La ditta appaltatrice deve garantire immediata 

collaborazione agli ispettori. Qualora fossero in corso lavorazioni pericolose interferenti (es. 

scarico autobotti, ritiro fanghi o manutenzioni straordinarie sugli impianti o sulle reti), 

l'operatore della ditta deve segnalarle subito ai tecnici ARPAS per permettere loro il transito 

e il campionamento in sicurezza, se necessario sospendendo temporaneamente le attività 

interne. 

Comportamento per l'accesso programmato del Consorzio e Tecnici Terzi 

• Comunicazione preventiva: L'accesso ordinario del personale del Consorzio o dei laboratori 

privati incaricati deve essere preannunciato al responsabile d'impianto della ditta esecutrice 

prima del transito o dell'ispezione sulle reti e impianti. 

• Accompagnamento e distanze: I tecnici esterni privati devono essere guidati dal personale 

della ditta esecutrice. È vietato intralciare o distrarre gli operatori della ditta durante le loro 

mansioni. 

Comportamento per i Conferitori di Rifiuti Liquidi 

• Viabilità e velocità: Le autobotti devono procedere a passo d'uomo (max 10 km/h) nelle aree 

interne dell'impianto. Le manovre in retromarcia devono essere assistite se la visibilità è 

ridotta. 

• Presidio e coordinamento: L'autista deve presidiare lo scarico e verificare la tenuta di tubi e 

raccordi. Prima di iniziare lo scarico, deve ricevere il benestare dell'operatore della ditta 

esecutrice. 

Comportamento per le ditte di ritiro rifiuti dell'impianto 

• Coordinamento delle manovre: Le operazioni di ingresso, posizionamento e 

movimentazione dei cassoni scarrabili devono avvenire sotto la diretta supervisione e 

d'intesa con il personale della ditta appaltatrice del servizio. 

• Delimitazione area di carico: Durante le fasi di aggancio, sollevamento e movimentazione 

dei container dei fanghi o di altro materiale per rifiuti specifici, l'area circostante deve essere 

considerata zona interdetta al personale a piedi non strettamente necessario alle operazioni. 

• Messa in sicurezza del carico: Gli autisti delle ditte di trasporto dei fanghi/rifiuti dell'impianto 

devono assicurarsi della corretta telonatura o chiusura ermetica dei cassoni prima di 

rimettersi in marcia verso l'uscita, pulendo eventuali residui caduti a terra sulle piazzole. 

 

6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) OBBLIGATORI 

Tutti i soggetti che accedono all'impianto o intervengono sulle reti devono essere dotati ed utilizzare 

i seguenti DPI in base alla loro attività: 



Soggetto 
DPI Minimi 

Obbligatori  
DPI Specifici per Attività Interferenziali 

Personale Consorzio 

/ ARPAS / Enti / 

Laboratori 

Calzature di 

sicurezza, Gilet alta 

visibilità 

Guanti monouso in nitrile, Occhiali di protezione 

(durante i campionamenti), Mascherina FFP2/FFP3 (in 

prossimità di vasche con sviluppo di aerosol o ispezione 

pozzetti). 

Conferitori (Autisti 

Autobotti) 

Calzature di 

sicurezza, Gilet alta 

visibilità, Elmetto 

protettivo 

Guanti resistenti agli agenti chimici/idrocarburi, 

Occhiali o visiera paraschizzi (durante aggancio/sgancio 

manichette), Mascherina con filtro per gas/vapori 

organici e acidi (se richiesto dalla tipologia di rifiuto). 

Ditte Ritiro Rifiuti 

(Autisti Mezzi 

Fanghi/Sabbie) 

Calzature di 

sicurezza, Gilet alta 

visibilità, Elmetto 

protettivo 

Guanti da lavoro per rischi meccanici e biologici, 

Mascherina FFP2 (per polveri ed esalazioni biologiche 

nella zona di carico dei fanghi disidratati o di altri rifiuti). 

 

7. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA PER INTERFERENZE 

I costi delle misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi da interferenze all'interno del 

comprensorio del depuratore, relativi impianti e stazioni di sollevamento e delle reti afferenti non 

sono soggetti a ribasso d'asta. 

• Quantificazione economica complessiva: I costi della sicurezza aziendali per i rischi 

interferenziali sono quantificati in complessivi € 20.000,00 (ventimila/00 euro) per l'intera 

durata del triennio contrattuale. 

• Copertura economica delle misure: Tale importo, già integrato e definito all'interno della 

documentazione della gara d'appalto, ristora l'applicazione delle procedure di sicurezza, le 

attività di coordinamento e presidio delle aree di transito/scarico, la regolamentazione della 

viabilità interna, nonché la dotazione e l'utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

specifici per le attività interferenziali indicati nella sezione 6. 

L'applicazione delle procedure di sicurezza, della viabilità interna, del coordinamento verbale e l'uso 

dei DPI non comportano l'approntamento di opere provvisionali o barriere straordinarie. 

 

8. SOTTOSCRIZIONE, ESECUZIONE DI START-UP E AGGIORNAMENTO DINAMICO 

Il presente documento costituisce parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. La sua 

gestione segue un modello dinamico articolato nelle seguenti fasi operative: 

8.1. Sottoscrizione Contrattuale e Validità Iniziale 



Il DUVRI acquisisce valore vincolante con la sottoscrizione del contratto da parte del Committente e 

del Legale Rappresentante dell'Impresa esecutrice aggiudicataria, quale accettazione delle 

condizioni di gara. 

8.2. Aggiornamento in Fase Iniziale: Il DUVRI Esecutivo di Start-up 

Prima dell'avvio effettivo delle attività sul sito e sulle reti, il Datore di Lavoro del Consorzio ZIR (o suo 

delegato) e il Datore di Lavoro dell'Impresa aggiudicataria effettuano un sopralluogo congiunto con 

i rispettivi RSPP. In questa sede si procede a: 

• Integrare i rischi standard del sito con le specifiche modalità organizzative, i mezzi e le 

attrezzature reali dell'appaltatore. 

• Validare il Calendario delle Autobotti e il piano di viabilità interna. 

• Redigere il DUVRI Esecutivo di Start-up, che costituirà il documento operativo di riferimento 

per la conduzione dell'impianto. 

8.3. Aggiornamento Dinamico e Periodico in Corso d'Opera 

Durante il triennio di gestione, il DUVRI deve essere tempestivamente aggiornato per via cooperativa 

al mutare delle condizioni di lavoro. Il processo di revisione deve essere attivato obbligatoriamente 

tramite la stesura di formali Verbali di Coordinamento e Integrazione DUVRI nelle seguenti 

circostanze: 

• Modifiche tecnico-operative: Variazioni nel regime dei conferimenti liquidi, nuove ditte 

incaricate del ritiro fanghi o altri rifiuti o modifiche strutturali agli impianti, ai bypass e alle 

stazioni di pompaggio. 

• Inserimento di Subappalti: Qualora l'impresa esecutrice subappalti specifiche lavorazioni, 

introducendo rischi a tre vie. 

• Analisi di Anomalie: Segnalazione di quasi-incidenti, infortuni o criticità emerse durante la 

coesistenza tra operatori interni, ispettori ARPAS o autisti di mezzi pesanti. 

I Verbali di Coordinamento, una volta sottoscritti dalle parti (RSPP/Datori di lavoro), diventeranno 

allegati integrativi e immodificabili del presente DUVRI. 

 

Per il Consorzio Industriale ZIR di Chilivani-Ozieri (Il Committente) 

Il Rappresentante Legale Dott. Franco Figus 

 

________________________________ 

Per la Ditta Esecutrice (Firma per accettazione in fase di stipula) 

 

_________________________________ 


